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Evoluzione della distribuzione ittica in provincia di Treviso

Evolutionof fish distributionin the provinceof Treviso
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Riassunto: Sulla base dei rilevamenti della popolazione ittica attuale raccolti tra il 1991 e il 1994, gli
autori hanno effettuato una comparazione con i dati disponibili in letteratura (Ninni A., 1877; Ninni E.,
1907; Pomini, 1937). La popolazione ittica (comprese le lamprede) era costituita da 35 specie all'inizio
secolo, mentre attualmente ne sono state rinvenute 43. In particolare piuttosto recentemente sono state
segnalate nuove specie derivanti da distretti zoogeografici anche lontani come Pseudorasbora parva
Sch., Rodeo amaro (Rhodeus sericeus Pa!.), Acerina (Gymnocephalus cernuus L) e Abramide (Abramis
brama L). In generale inoltre si è notata una diminuzione dell'areale distributivo di molte specie in
particolare di quelle bentoniche.

[ Summary: On the analysis of the present fish population collected between 1991 and 1994, the authors
have effected a comparison with bibliographicreviews (Ninni A., 1877; Ninni E., 1907; Pomini, 1937). At
the beginning of the century, fish population (inciuded lamprey) numbered 35 species, actually species are
43. Recently there are been reported some new species, coming from different zoogeographic districts as
Pseudorasboraparva, Sch., Rhodeus sericeus, Pa!., Gymnocephalus cernuus, L and Abramis brama, L
Generally it has btten noted a decrease of the distribution of a lot species as benthic.
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INTRODUZIONE

[
La distribuzione della fauna ittica nella provincia di Treviso è stata analizzata
organicamente per la prima volta nel 1877 da A. Ninni (Ninni A, 1877), rivista ed
ampliata dal figlio nel 1907 (Ninni E., 1907).
Successivamente, nel 1937, un altro studioso pubblica un lavoro sulla fauna ittica del
Veneto (Pomini, 1937), in cui sono contenuti numerosi riferimenti alle acque della
provincia di Treviso.
Infine negli anni 1991-94 gli autori, nella stesura della carta ittica provinciale, hanno
potuto catalogare l'attuale presenza e distribuzione della fauna ittica (Loro e al, 1995).

MATERIALI E METODI

Su tutto il reticolo idrografico delle acque correnti della provincia gli autori hanno
effettuato nel corso di tre anni diversi campionamenti su un totale di 93 stazioni.
Le aree di saggio sono state censite attraverso l'uso dello storditore elettrico, s~acon
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la metodolpgia dei passaggi ripetuti (DeLury, 1947) che attraverso un campionamento
puntiforme (Point Abundance Sampling) ripetuto lungo un tratto di fiume con l'uso
dell' elettrostorditore (Persat e al, 1989).
Un campionamento preliminare di carattere quali-quantitativo permetteva di verificare
la presenza delle diverse specie ittiche secondo una scala di abbondanza empirica
(Moyle,1973):
O: nessun pesce;
l: raro (l o 2 esemplari);
2: scarso (3-10 esemplari);
3: comune (> lO esemplari);
4: abbondante.

DISCUSSIONE

Dai resoconti dei primi lavori faunistici nella provincia (A. Ninni, 1877) si ha la
misura della ricchezza faunistica del reticolo idrico con un'ampia varietà di specie,
anche se già allora si riteneva necessario salvaguardarne alcune dall'eccessivo prelievo
effettuato con ogni mezzo disponibile.
Le specie ittiche presenti, comprendendo anche le lamprede, risultavano 35 di cui 19
definite comuni, lO poco frequenti e 6 avventizie.
Nçl primo gruppo risultano predominanti i ciprinidi di acque lente (carpa, tinca,
scardola, triotto) e quelli di acque fresche e correnti (barbo comune, cavedano, lasca,
savetta, sanguinerola, alborella), accompagnati da altre specie come il temolo, il
luccio, lo scazzone, il ghiozzo, la cheppia, il cobite comune, lo spinarello, l'anguilla
e la lampreda padana (L. zanandreai).
Poco frequenti risultano i salmonidi, il gobione, il pigo, il vairone, il cobite barbatello,
il panzarolo e le specie anadrome come gli storioni (comune, cobice e ladano) e la
lampreda di mare.

Nell'ultimo gruppo sono racchiuse anche alcune specie salmastre che più o meno
frequentemente risalgono i tratti inferiori dei fiumi trevigiani: nono, ghiozzo di laguna,
cefalo, bosega, branzino e passera.
Nella trattazione del Pomini sulla fauna ittica del Veneto, nel 1937 (Pomini, 1937),
la situazione distributiva appare generalmente simile, rilevando la presenza di quattro
nuove specie esotiche quali il pesce gatto, il persico sole (abbondante nel Sile), la
gambusia e la trota iridea.
Dai risultati delle indagini effettuate dagli autori le specie rinvenute o verosimilmente
presenti nelle acque provinciali, sono 43. Di queste alcune hanno visto una progressiva
limitazione dell'areale, in particolare lo scazzone, la cheppia e la lampreda padana,
mentre nuove specie alloctone hanno fatto la loro. comparsa. Alcune sono state
introdotte e si sono sicuramente acclimatate da parecchio tempo, come il carassio, il
persico reale, il persico trota, il pesce gatto e la gambusia mentre altre sono di
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nuovissimo rinvenimento come la Pseudorasbora parva, ciprinodontide affine alla
gambusia, originario dell'Asia orientale e precedentemente segnalato solo in Romania,
il rodeo amaro, l'acerina e l'abramide, presenti nel tratto inferiore del bacino del Sile.
Dalle tabelle riassuntive (Tabb. 1-2-3), dove è possibile un confronto diretto, spicca
l'assenza odierna sia della trota marmorata che del temolo nel fiume Sile, la
contrazione dell'areale della trota fario nel torrente Musone e la variazione dei rapporti
di dominanza tra trota fario e trota marmorata nel fiume Piave. Nel fiume Livenza
dove le trasformazioni antropiche e le pratiche ittiogeniche sono state più contenute
la situazione attuale si presenta sostanzialmente immutata.
La distribuzione delle specie reofile bentoniche, cobite barbatello e scazzone, tra le
più sensibili alle alterazioni morfologiche degli alvei, viene comparata nelle Figg. l
e 2. Per quanto riguarda la prima specie, la presenza attuale è da mettere in discussione
non essendo mai stata rinvenuta nel corso dei campionamenti nè segnalata da altri,
mentre nel passato era presente nella fascia superiore dei ruscelli di risorgiva.
Lo scazzone, abbondante in tutte le acque sorgive con substrato grossolano, vede
attualmente la sua presenza fortemente circoscritta, rinvenendosi solo in alcune zone
di emergenza delle acque in cui il fondo abbia mantenuto la primitiva struttura, come
i fiumi Piave, Meschio e Livenza.

Tabella 1 - Specie ittiche presenti in provincia di Treviso a fine secolo scorso (Ninni. 1877)
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SPECIE FREQUENTI SPECIE POCO FREQUENTI SPECIE A VVENTIZIE

Cyprinus carpio Gobio l?obio iAvhanius f'asciarus

Tinca TinGa Rurilus pigus Knipo\Virschia

Ipanizzae

Barbus olebeius Orrhias barbarulus 1I1uRil ceohalus

Chondrosronza soeUa Leuciscus souffia Liza ranzada

Chondrosronza Rene i O. vuncrarissinzus Dicerrrarchus labrax

Leuciscus cephalus Salnzo SPP Plarichrhys flesus

Scar. ervrhrovhralnzus Acioenser srurio

Alburnus alborella Acipenser naccari

Rurilus ervrhroohralnzus Huso huso

Phoxinus vhoxinus Perronzizunz nzannus

Exos lucius

Alosa f'allax

Thvnzallus rhvnzallus

Cobiris raenia

CoUus Robio

Padogobius nzarrensi

Gasrerosreus aculearus

Anl?uilla anJ;:uilla

Lanzoerra zanandreai
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Tabella 2 - Specie ittiche presenti in provincia di Treviso negli anni trenta (Pomini, 1937)
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SPECIE FREQUENTI SPECIE POCO SPECIE AVVENTIZIE

FREQUENTI

Alosa fallax Rutilus pigus Mugil cephalus

Salmo fario Leuciscus souffia Platichthys flesus

Salmo marmoratus Gobio gobio

Thymallus thymallus IAcipenser sturio

Rutilus erythrophtalmus IAcipenser naccari

Leuciscus cephalus IIctalurus melas

Phoxinus phoxinus Oncorhvnchus mvkiss

Scar. erythrophalmus

Tinca tinGa

Chondrostoma saetta

Chondrostoma genei

Barbus plebejus

Alburnus alborella

Cyprinus carpio

Orthias barbatulus

Cobitis taenia

Padogobius martensi

Gasterosteus aculeatus

Anguilla anguilla

Exos lucius

Cottus gobio

O. punctatissimus

Lampetra zanandreai

Gambusia affinis

Levomis f?ibbosus
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Tabella 3 - Specie ittiche presenti attualmente in provincia di Treviso (Loro e al., 1995)

Figura 1 - Schematizzazione del reticolo idrografico provinciale.

51 wrrentizia dei grandi fiumi
[] pedemo'lltana e risorgiva
lIi canali artificiali
D acque potamali
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SPECIE FREQUENTI SPECIE POCO SPECIE A VVENTIZIE

FREQUENTI

Alburnus alborella Gobio p:obio Knivo"I-Vitschia vanizzae

Scar. ervthrovhtalmus Rutilus viRUS AfuRil cevhalus

Barbus vlebeius Sabaneie>via larvata Liza ramada

Chondrostoma saetta Salmo marmoratus. Dicertrarchus labrax

Chondrostoma uenei Acivenser sturio Platichthys flesus

Leuciscus cevhalus Acivenser naccari

Tinca tinca Cyvrinus carvio

Rutilus ervthrovhtalmus Alosa rallax

Phoxinus vhoxinus Cottus Robio

Exos lucius Lamvetra zanandreai

Thymallus thymallus Perca tluviatilis

Cobitis taenia Leponzis Kibbosus

Padop:obius martensi Aficrovterus salnzoides

Gasterosteus aculeatus Ictalurus nzelas

Anuuilla anuuilla Pseudorasbora Darva

O. vunctatissimus Gvnznoc. cernuus

Salmo fario Ganzbusia arfinis

Oncorhvchus nzvkiss Rhodeus sericeus

Carasstus carassius Abranzis branza
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Figura 2 - Zonazione ittica dell'area salmonicola.

li Zona marmomta-temolo

[]I ZoIIl.at1rom fario

CONCLUSIONI

La comparazione dei popolamenti ittici nella provincia di Treviso tra i resoconti di
inizio secolo e i risultati delle indagini effettuate recentemente evidenziano una netta
regressione delle aree di presenza per molte specie ittiche. Le cause di tale condizione
appaiono molteplici anche se la gran parte sono da ricondursi all'alterazione delle
originarie strutture dei corpi idrici. Rimodellamenti degli alvei, alterazione delle rive,
escavazione dei substrati hanno pesantemente influito sulla distribuzione delle specie
strettamente bentoniche come lo scazzone ed il cobite barbatello.
Inoltre sempre più frequentemente si sta constatando la presenza, ed in alcuni casi
acclimatazione, di nuove specie ittiche, provenienti dai più disparati distretti
geografici. Le conseguenze di una tale invasione non sono attualmente quantificabili
anche se, come nel caso del carassio nei confronti della carpa, esse non saranno
sempre ininfluenti.
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